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Carissimi Confratelli, 
come avevo annunziato, c’è stata una rapida consultazione tra i Vescovi delle Diocesi 
territorialmente vicine alla nostra. Anche in conseguenza di questa,  

• valutata la particolare situazione causata dalla pandemia da Covid-19,  
• viste le indicazioni venute dal Ministero dell’Interno,  
• vista la Nota complementare emanata giovedì 30 aprile 2020 dalla Segreteria della CEI,  
• preso atto della concreta difficoltà di applicazione di quanto indicato, e in attesa di altre 

decisioni del Governo e indicazioni della CEI circa la Celebrazione delle Ss. Messe feriali e 
domenicali, 

• avendo ascoltato informalmente alcuni confratelli, comunico che  
rimane la proibizione di celebrare riti esequiali nelle chiese. 

Pertanto 
le salme dei defunti, evitando forme di corteo o di assembramento di persone, saranno portate al 
Cimitero, dove, in uno spazio aperto in cui sia garantita la distanza prevista tra le persone presenti 
(che non dovranno superare le 15 unità e munite di mascherine a protezione delle vie respiratorie), 
si potrà celebrare il rito funebre, ovvero: Liturgia della Parola e ultima raccomandazione-commiato. 
 
Per un’efficace applicazione delle indicazioni date dal Ministero e dalla CEI, sarà necessario che i 
Parroci prendano contatto con le Autorità Civili dei Comuni per l’individuazione degli spazi e 
soprattutto per stabilire le modalità da usare per la misurazione della temperatura corporea dei 
presenti con termometro digitale o termo-scanner, impedendo la partecipazione a chi risultasse 
avere una temperatura corporea superiore a 37,5 gradi.  
 
Sia pure in una condizione non ordinaria, la nostra missione di sacerdoti e pastori ci chiama ad 
essere accanto ai fratelli che vivono il dolore e il lutto. La nostra partecipazione testimonia la 
presenza della comunità cristiana che nella preghiera unisce i fedeli al Cristo Signore e annuncia la 
“beata speranza” che ci è donata dalla sua passione e morte e risurrezione. Come insegna oggi il 
santo vescovo e dottore Atanasio, Egli, il Verbo“prese un corpo soggetto, come quello nostro, alla 
caducità e, nel suo immenso amore, lo offrì al Padre accettando la morte. Così annullò la legge 
della morte in tutti coloro che sarebbero morti in comunione con lui”, e ci ha ricondotti “dalla 
morte alla vita”. 
Con l’occasione vengo a ricordare che il Rito delle esequie si può celebrare solo presente la salma 
del defunto, mai con le ceneri dopo un’eventuale cremazione. 
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